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ELEZIONE DEL NUOVO CONSIGLIO DELLA FRATERNITÀ GENERALE 

Guillermo Gómez 

 

SISTEMA DI ELEZIONE DEL CONSIGLIO DELLA FRATERNITÀ GENERALE  

1. Prima della celebrazione dell’Assemblea Generale, ciascuna delle Fraternità Provinciali sceglie un 
candidato della sua Fraternità che potrebbe essere eletto come membro del Consiglio Generale. Ogni 
Fraternità effettuerà tale scelta con la procedura che riterrà più adatta. Il candidato eletto di ciascuna 
Fraternità deve essere presente all’Assemblea Generale. 

2. All’Assemblea Generale, le Fraternità Provinciali voterànno 3 candidati tra quelli proposti da ciascuna 
Fraternità. Indipendentemente dal numero dei membri del Consiglio Provinciale delle Fraternità presenti 
all’Assemblea, si potranno votare solo 3 candidati. Il voto sarà fatto in modo ponderato per garantire una 
certa proporzionalità rispetto al numero di membri di ogni Fraternità. A tal fine, saranno stabiliti 3 gruppi 
di Fraternità secondo il loro numero d membri: fraternità grandi, fraternità medie e fraternità piccole.  

3. Una volta terminata la votazione, i 4 candidati che avranno ottenuto il punteggio più alto saranno eletti 
per formare il Consiglio della Fraternità Generale per il periodo successivo. La composizione finale del 
Consiglio Generale sarà completata con la persona direttamente designata dal P. Generale.   

4. È importante tenere presente che la Fraternità che non è presente all’Assemblea Generale non potrà 
votare.  

Dal Consiglio Generale, dall’esperienza di questi anni, vogliamo contribuire con alcuni criteri che crediamo 
sia bene prendere in considerazione nell’elezione del candidato di ciascuna delle Fraternità, per garantire il 
buon funzionamento del futuro Consiglio.  

 

CRITERI DI SCELTA DEI CANDIDATI DI CIASCUNA FRATERNITÀ 

1. È importante che il candidato sia una persona sufficientemente disponibile. L’attività del Consiglio 
Generale implica un ritmo elevato di riunioni, incontri internazionali (spesso uno all’anno), ed eventuali 
visite alle Fraternità Provinciali che comportano viaggi internazionali.  

2. È auspicabile che sia una persona con una visione ampia delle Scuole Pie, al di là della loro realtà locale. 
È vero che questa visione può essere acquisita col tempo, ma avere un minimo di conoscenza globale 
della situazione dell’Ordine e della Fraternità aiuterebbe il Consiglio a funzionare bene fin dall’inizio.  

3. In questo momento di espansione della Fraternità la conoscenza delle lingue è sempre più necessaria. 
Anche se è vero che la maggior parte delle Fraternità sono ancora in lingua spagnola, la conoscenza 
dell’inglese e, se possibile, del francese, è altamente auspicabile.  

 

Per poter stabilire la ponderazione nelle votazioni che si svolgeranno nell’Assemblea, è molto importante 
avere il database di tutte le Fraternità Provinciali aggiornato su http://fraternidadgeneraldata.blogspot.com. 

 

http://fraternidadgeneraldata.blogspot.com/
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CANDIDATI 

1. Leandro Martín Maximino (Fraternità dell’Argentina) 

2. Alfredo Marcos de Prat (Fraternità di Betania) 

3. Willian Henrique Silva (Fraternità Brasile)  

4. Carolina Paredes (Fraternità dell’America Centrale e dei Caraibi) 

5. Leonardo Henao (Fraternità del Cile) 

6. Alberto Cantero (Fraternità di Emmaus) 

7. Andrej Kmotorka (Fraternità della Slovacchia)  

8. P. Zsolt Labancz (Fraternità dell’Ungheria)  

9. Julio Carreón Rosas (Fraternità del Messico) 

10. Santiago Gaviria Yepes (Fraternità di Nazareth) 

11. Ilona Rudka (Fraternità della Polonia) 

 

VOTO PONDERATO 

• Il voto vale 3 (Fraternità con più di 150 membri): Betania, Brasile – Bolivia, Emmaus,  

• Il voto vale 2 (Fraternità con 51-150 membri): Argentina, CA – Caraibi, Messico, Nazareth 

• Il voto vale 1 (Fraternità con meno di 50 membri): Cile, Slovacchia, Polonia e Ungheria 


